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Dopo Sesto, Impruneta: tensione nel Pd

RENZIANO
AlessioCalamandrei
sindaco di
Impruneta

E DOPO Sesto tocca a Impruneta?
A due anni dalle primarie a sorpre-
sa e poi dal voto che hanno portato
sulla poltrona più alta di piazza
Buondelmonti il "turbo renziano"
Alessio Calamandrei, anche alle
porte del Chianti il Pd litiga e si di-
vide: 4 consiglieri di maggioranza
sul piede di guerra da settimane e
col bilancio in discussione ieri le
tensioni arrivano alle stelle. Dopo
una giornata sull'altalena alla fine
solo uno di loro si astiene ieri in au-
la sugli allegati del bilancio: uno
del Psi si allinea alla maggioranza
dopo un colloquio col sindaco, uno
è assente giustificato, un'altra si
assenta strategicamente. Meno
peggio di quanto poteva accadere
dicono nello staff di Calamandrei.
Ma sebbene ridotti, i timori matu-
rati nelle ultime settimane fanno
comunque suonare l'allarme in vi-
sta della seduta di Consiglio fissa-

ta per il 3 agosto, quella per l'ok de-
finitivo ai conti. O meglio: Cala-
mandrei e i suoi puntano a convo-
carla ma è proprio quello che non è
scontato visto che per farlo serve
la metà più uno dei membri del
Consiglio, sindaco escluso. Sicco-
me la maggioranza ha 11 membri

di cui 2-3 ribelli che potrebbero
per protesta non presentarsi se-
guiti dalle opposizioni di destra e
di sinistra, per Calamandrei po-
trebbe manifestarsi l'incubo di tro-
varsi con soli 8 consiglieri in aula,
un numero insufficiente a rendere
valida la seduta. Col rischio di un
formale richiamo della Prefettura
per non aver approvato il bilancio
preventivo nei termini di legge.

Certo siamo sempre lontani da
un caso Sesto, qui il Pd renziano
ha numeri più ampi. Ed è anche ve-

ro che ieri sera il sindaco si mostra-
va tranquillo, spiegando che l'al-

larme in vista del 3 è ormai diven-
tato molto meno alto. «Questioni
molto locali, non è un'altra Sesto»,
dice il segretario metropolitano
Fabio Incatasciato . Ma certo la fi-
brillazione c'è: in parte sono anco-
ra tossine delle primarie di due an-
ni fa, che Calamandrei sbaragliò
sconfiggendo il favorito , Marco Pi-
stolesi. Il bilancio di previsione in
discussione in queste settimane

con l'Imu portata al massimo ha
acceso la miccia spingendo consi-
glieri Pd e Psi ad astenersi nelle se-
dute di commissione . Calaman-
drei si giustifica parlando di tagli
per oltre 1,5 milioni su un bilancio
di 12 che hanno reso inevitabile
l'aumento delle tasse . Secondo Ric-
cardo Lazzerini , Sel, «qui non sia-
mo a Sesto, non c'è ideale politico
dietro : nel Pd e nel Psi si muovono
solo per interessi personali». (ef)
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